
Giacomo Koch è il nome del conte Dracula quando 
questa storia comincia. Mina Harker, la donna a causa 
della quale stava per essere ucciso, è sfuggita alla morte, 
ora si chiama Mina Monroy ed è lei stessa un vampiro. 

Questa storia, ambientata oggi tra Roma e Venezia, 
attraversa i secoli e affonda le sue radici alla fine 
dell’Ottocento, quando il conte Dracula lascia la 
Transilvania per trasferirsi in Occidente. È allora che 
ha preso il nome di Giacomo Koch e ha cominciato a 
interessarsi alla professione medica, ed è oggi che lavora 
come anatomopatologo all’ospedale Fatebenefratelli. 
Attraversando la grande stagione delle scienze, Giacomo 
ha capito molte cose. La prima è che tutto ciò che scorre 
è nutrimento, non solo il sangue, per quanto il sangue 
umano rappresenti ancora il suo cibo preferito. Ha capito 
che non si può vincere la nostalgia per i prodigiosi limiti 
dei viventi, e che grazie alla forza di gravità ogni uomo 
e ogni donna contengono l’universo; sa, soprattutto, 
che quando nei vampiri scorre il sangue essi diventano 
umani, e come gli umani sono vulnerabili, possono essere 
ammazzati. Mina, invece, non ha voluto capire altro che 
sé stessa, ha vissuto gli ultimi sessant’anni insieme a 
una donna che il Conte ha ucciso e pensa, per punirlo, 
di dover distruggere l’unica vera grande passione di 
Dracula: gli esseri umani.
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